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L’anniversario del delitto 





Il 24 di Maggio sarà festeggia- 
to fin tutte le scuole d’Italia, per vo 
lere espresso del ministro Grippo. 

I festeggiamenti ripercoteranno în 
tutti i luoghi della terra dove i cien- 
ciosi emigrati dalla madre Italia han- 
ino fondato le loro colonie. 

E f giornalisti pecoroni, che, nel. 
la terra dei fornitori militari, spal- 
leggiano le îinfamie di Salandra, scio- 
rineranno quel giorno le più luride 
menzogne e suggestioneranno ‘an- 
cora il povero popolo sofferente con 
le eterne frasi stupidamente patriot- 
tarde. : 

E il canagliume periodistico ita- 
liano che îinfesta Buenos ‘Aires, il 
canagliume che si delata reciproca- 
mente e s’insulta e si sputa in fac- 
cia e finisce per sporgere querela 
tal tribunale, como le femminuccie... 
fallegre e î sagrestani di parrocchia; 
tornerà quel giorno a farci schifo, 
sputacchiando a diritto e a rovescio 
la concordia nazionale, il valore ita- 
lico e il latin sangue gentile. 

Intanto sul calvario delle Alpi so- 
no stati sacrificati novecento mila 
soldatini, stupidamente, bestialmente, 
senza che no si tenti giustifi- 
care, con un progresso qualsiasi, l’e- 
catombe mostruosa. 

I beccamorti del «Roma» annun- 
ziarono nove mesi or sono la presa 
idi ‘Gorizia: oggi collocano l'esercito 
ilell’inetto Cadorna a sei chilometr 
da Trento. 

Ma intanto la mitraglia austriaca 
miete le giovani vite italiane senza 
posa e mentre gli strateghi delle 
«Bricciole della guerra» gioiscono del. 
la pazzia feroce di Guglielmo II, che 
fa macellare f tedeschi sotto Verdun, 
non dicono una parola di quest’'of- 
fensiva italiana, che dura un anno 
e che non ha prodotto altro benefi- 
cio che quello di provocare un urlo 
grandioso di maledizioni lanciato dai 
poveri soldatini sgozzati sulle tragi- 
che Alpi e coreato dalle infelici fa- 
miglie che li piangono. 

Ma non li piangeranno lungamen- 
te ancora. 

Non ostante le. proibizioni draco- 
niane dello sbirro Salandra, non o- 
tante le inquisitoriali misure addotta- 
te, non ostante Îl regno del terrore 
che... fiorisce in Italia: il popolo 
sî pre : © forse (vorremmo essere 
profeti) la commedia feroce organiz- 
zata dal ministero per questo 1° an- 
miversario del delitto, finisca in tra- 


gedia. 

E la tragedia esiste in Italia: € 
stata scritta dal popolo, e sarà por- 
tata alla scena dal popolo stesso. 

Forse nel 24 maggio... Vorremmo 
essere profeti! R. 





Boycott a la Cerveza 
QUILMES 


Buenos Aires, 23 Quindicina di Maggio 1916 


LA CANAGLIA 


ORGANO DEL F. R. I. © IN ITALIANO E CASTIGLIANO 


LA ZIZZANIA | IRLANDA 
E’ doloroso e vergognoso sù i 


L’«Home Rule» non fu altro che 
costatare che, da parecchio tempo una formola di 2@utonomia per l’Ir- 
a questa parte, si vada sempre più |landa. 
infiltrando nell'elemento anarchico! Volle questa regione rendersi in- 
l'abborrito e deplorevole pianta del- | dipendente dal dominio inglese e la, 
la zizzania; cioé «La dannosissima e|coprirono di protocolli e la inganna- 


vituperevole discordia», fonte peren-|rono con cerimonie e discorsi, i mi 











ne e ributtante di tutte le millenarie | nistri inviati dal Regno Unito. 
sofferenze, di tutte le schiaviti e di Presentivano una rivoluzione e 
tutte le barbarie. convenne loro offrire agli irlandesi 
Sempre vi furono, é vero, degl’in-|la stessa indipendenza per mezzo di 
coscienti, dei degeneratori e dei tra-| carte scritte, come documenti sacri 
ditori, ma come casi eccezionali.i ed inviolabili. 
Però, cominciando dalla guerra Libi-| Fu una tattica politica, un esper- 
ca d'infame memoria, e seguendo|to maneggio degli inglesi. 
quella più infame, terribile e mos- Il popolo fîrlandese accetté l’«Ho- 
truosa Europea, le cose hanno pre-| me Rule» come un trionfo definitivo 
so proporzioni allarmanti, apportando | delle sue aspirazioni. 
dovunque sempre demoralizzazione, | Non s’accorse che quello scritto 
disorganizzazione, disgregazione; e,|era solamente una apparenza, che la 
quel che é peggio, lo scoraggiamen-|sua situazione non soffrirebbe alcu- 
to în molti e la diffidenza nelle clas-| na modificazione e che la realtà esi 
si meno evolute, ed in special modo |steva a poche miglia di distanza, con 
in quelle ingenue od ignoranti. i cannoni paci, per imporre l’obbe- 
Da ci6 i nostri vili nemici (vale Si ii ip pianeti 
a di nemici della verità, dell’uma- i * ai» 
nità e.della giustizia, vindice di futte;w- L'Inghilterra estende agli Irlande 
le millenarie infamie) trarranno pro-|S! il servizio militare . obbligatorio. 
Questi non vogliono saperne: lo spi- 
rito antimilitarista protesta e insor- 
ge. Scoppia la rivoluzione e -procla- 
mano la repubblica in Dublino. 
Preferiscono lottare contro îl ve- 
ro nemico. 


fitto, e con molte bugie e calunnie 
e qualche verità, faranno breccia nel- 
le turlupinate masse con ‘danno in- 
calcolabile delle veridiche ed umani- 
tarie dottrine anarchiche. 


Questa cancrenosa lue É necessa- 
rio combatterla ad oltranza e con 
tutti i mezzi, se non per estirparla 
(che non € si facil cosa) almeno per 
disminuirne ed attenuarne i deleteri di - dad 
e tristi affetti; altrimenti tutta la no- dove si compie la ribellione. 
stra propaganda, tutti î nostri sfor-| Cosî c'informano gli ultimi tele- 
zi e tutti i nostri sacrifici saranna| grammi: «La pace regna a -Dubli- 
stati e saranno sterili, come grano|mno». 
seminato in terreno scoglioso o mal| Il contrasto che si offre, deve col. 
coltivato. E, per riuscire nel nostro |\pire come un proiettile a coloro che 
arduo e nobile intento bisogna, con-|alimentano illusioni sulla bontà dei 
viene: ed urge far sparire tra noi governi. 
le piccole animosità, le futili ed in- In questi momenti, l’ Inghilterra 
concludenti ‘dicerie, le criminose di-! guerreggia nella Mesopotamia 
scordie e le ridicole ed abbominevoli (civiltà e tper la libert&» e con le stesse 
ambizioncelle, tenendo sempre iniarmi di distruzione affoga il grido di 
mente questi versi del Monti: ‘|indipendenza, soffoca il ‘grido di li- 

L'uomo ambizioso € uomo crudele, | bertà lanciato dai suoi vicini. 

Nelle sue mire di grandezza e lui] Quanto cinismo 
Mette il capo del padre e del fratello, Quanta malignit 
Calcher£ l'uno e l’altro, e far4 d'ambo 
Sgabbello ai piedi per salir sublime. 

Dunque, compagni, all'opera! 

Compattezza, firmezza, perseveran- 
za ed unione; e quindi non pit a 


e combattono ardentemente. 
| E l'Inghilterra liberale mitraglia 
gl’insorti, bombarda e brucia la città 


litico! 
patriottica] 


M. DANTE. 





Il martire di Ushuaia 


Con un fremito di sdegno, tradu- 
ciamo, da «Ideas y Figuras»: «Col 
pretesto di un’attentato commesso da 
Nelle prime noi avremo l’ultropo- un recluso, de i DI se 
tente dinamite per demolire l’attua-|V!2!© continue, si ‘anal retto. 
le infamissimo edificio sociale; nei; interino del presidio, Radowiski 
secondi materiale per edificare su le ed altri reclusi irresponsabili del fat- 

to furono castigati, specializzandosi 

la barbarie sulla persona di Simone. 
Questi, quando sì produsse l'ag- 
gressione, era în cella, di modo che 
nessuna partecipazione aveva nel fat- 





tipatia, ma simpatia; non più discor- 
dia, ma concordia; non più odio, ma 
amore. «Amor dell’universo anima e 
vita». 


rovine di quello il nuovo, dove tutti 
troverà il necessario, il benessere e 
la tanto anelata pace. 


LUIGI PIERONI. 





E lottano: costruiscono barricate | 


Num. 20 


Su marciam Santa canaglia, 
€ inneggiamo a l'avvonir! 
GORI. 


5 centavos 





to; non ostante, appena commessa! 
l’ attentato, tre infami, i carcerieri 
San Pedro, Cabezas e 'Lapont, ar- 
mati di mazze, colpirono il condan- 
nato indifeso e indebolito da un me- 
se di pane è acqua; lo lasciarono 
steso a terra e Lapont, vigliaccamen- 
te, lo feri în un braccio col tempe- 
rino. 

Rimase cosf Radowiski, senza es- 
sere curato, esposto a un'infezione 
e d'allora soffre cose incredibili. 

La finestra della cella é stata ri- 
coperta da una lastra di ferro e nel 
lo stesso modo é stato coperto un 
buco che serve di spioncino: cosî ché 
é condannato a notte perpetua, sen- 
za luce, senz'aria, senza sole e sen- 
za poter muoversi, date le dimen- 
sioni della cella e per colmo, a mez- 
za tazione. 

L'alimentazione insufficiente per gli 
altri reclusi, resulta minima per lui. 

Cosî, languisce in lenta agonia, 
senza poter parlare a nessuno, sen: 
za che ‘gli sì permetta una brocca 
d'acqua per lavarsi îl viso. 

E quando gli sbirri aprono la por- 
ta, della cella € solamente per ba- 
stonarlo. peg 

-L'itapiegato Rogolio Oliver ia giù 
rato di ammazzarlo ed € luî che lo 
martirizza in ogni forma, ideando 
tutti i giorni nuove forme di tortura. 

Sollecitiamo un'intervento del go- 
verno, promettendo di provare tutto 
ciò che € scritto in questa lettera». 


Recluso Numero. ... 


Al leggere questî Taccapriccianti 
particolari, la penna si nega a scri. 
vere e sale un grido rauco di ma: 
ledizione rabbiosa verso î carnefici 
del martire d’Ushuaia! 

Ma non € con le grida di impre. 
cazione che potremo strappare a Ras 
dowiski dalle grinfie degli sbirri che 
lo tormentano. 

S'impone un’agitazione întensa, ef. 
ficace, nettamente rivoluzionaria, îni: 
ziata da qualsiasi aggruppazione ed 
appoggiata virilmente da tutti i cen- 
tri rai e gruppi anarchici della 
Repubblica. 

Ma senza îndugi, senza conside- 
razioni: agire subito e fortemente; 
o aspetteremo che la gelida terra 
d’Ushuaia copra lo scheletrico cor- 
| dî Simon Radowiski per alzare 

nostre voci? 

Permetteremo che sî ripeta laggit 
l'infamia vigliaccamente compiuta da- 
gli sbirri di Savoia sui corpi dì Pas: 
sanante, di ‘Acciarito, di Bresci? 

Agitiamoci, dunque: il martire di 
Ushuaia lo vuole! la coscienza anar- 
chica lo esige! 


BOVCOTT a-la Compatta 
Tcl de Tata 
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porque esa erudicién,—1impuesta ‘por 


ta 


sea posi- 


tendencia; por cuanto estando en la 
protunda ‘seguridad, — que no so- 
imente el mayor conocimiento de 
fenémenos no mengua el susodicho 
espiritu de rebeldfa, — si que tam- 
bién, es tinicamente un rebelde con- 
ciente aquel que con completo cono- 
cimiento de causa 
a toda coaccién. i 
Hase dado en llamàrseles a' estos 
concientes, «intelectuales». Y se gri- 
ta a voz en cuello que ese «intelec- 
tualismo» enferma a los individuos 
hiaciéndolos demasiado filésofos, — 
en el'sentido de la indiferencia, — 
y ge no se preocupan de las cues- 
tiones sociales ‘perentorias. 


Mayor esfuetzo no hace falta para|. 


percatarse que ‘l0' que lamentan esos 
rebeldes' caracterfstieos, séa que, mu- 
chos no sigan con mansedumbre re- 
baîfiil, a los nuevos demagogos que 
exornan sus rimbombantes prédicas, 
con demasiados calificativos  sinéni- 
mos de yevoluci6n; y que desesperan 
no verse seguidos en sus desplantes 
tt ig a la manera de esos 
jseudo-revolucionarios de nuevo cu- 
fio, los «radicalizantes». i 

Pero es"del caso que el honroso 
titulo de «rebelde», — aunque Ferri 


Gi 


“liga que a tales hay que ‘estudiarlos 


1 bajo el punto de vista, patol6gico, — 

: e de reivindicarse para los que 

puedan ‘presentar vna suma de co- 
fiocimientos demostrantes que nò se 
lanzà'al asalto de una institucién por 
el simple prurito de hacerlo, si no 
por el deseo împerioso de sustituir 
este «desorden» de cosa por otro més 
en armonfa-con la ‘naturaleza. 

_ Y èsos rebeldes que puedan acre- 

ditar su conciencia, no piensan, ni 
atin ‘(remotamente, en la posibilidad 
de hoy por hoy, poder transmutar los 
valores sociales.' La labor, improba 
por cierto, a realizar, es muy distinta 
de la de adornarnos con una aureola 
de revolucionarismo «su ris» 
bueno para. los antes mentados «re- 
generadores» y què contribuye a ra- 
tificar la opinién de traganifios que 
per ahi se nos tiene. 
Uno de, nuestros legîtimos dere- 
chos es el.de negar que pertenezcana 
nuestros -ideales, aquellos que înter- 
pretando: las doctrinas «a piacere» co- 
meten toda suerte de desatinos y to- 
davia pretenden ser los Mnpolitos. 
No dudamos .en incluir, a ‘los des- 
potricadores de los conocimientos y 
la, erudiciòn, entre aquellos cuya abe- 
rracién consiste en haber entrado en 
el circulo, — «de los idealistas pre- 
goneros de la soberanfas inermes» 
(Definicién del ministro Séenz Va- 
liente) cuando sus puestos de moti- 
neros estaba mejor en las filas de 
los susodichos «radicalizantes» que, 
al parecèr' se disponen a Yealizar la 
revolucién social, —'‘asî la Îlama- 
Tian, — puesto que se quieren le- 
vantar en armas para derrocar un 
1Zoî Lesa, pre 








ì se ponga frente | 









‘ciràan, pese a quien pese. 
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los condenara a estar bajo la fé magna... (tomando como ‘factor ate- paîs, estin preparados para hacer la 
gia va povtalento, da. egg trovo! ién. Social. | 








i cién econbmica‘all Y 
| Giordano BRUNO 1916.|&i 





REFERENDUM" 


sfas. {ti i 

nio i ) dRarade ci hondas rafces hu- 

: Uno' de los primeros, es unir al|biera echado e 

proletariado (salvando todas las 1 ‘ada ino de los soldados que lu- 
d LS pt: c SP las trincheras? 

Cabe pensar sî cada combatiente 
no se agro he preti salvador de 
la patria y la civilizacibn, capaz de, 
sn; a. cualquier que. le EE 
de anti-patriotismo. "APR 

En cuùanto a los pocos proletarios 
que no marcharon a la guerra, por- 
que sus: gobiernos no los precisaron, 
quien ‘sabe, si la insuficiencia de ali- 
mentos, los ustiosos sufrimientos 
morales, ‘y la inquietud de la mafia- 
na, que serà miedo en la tarde y té- 
rror en la rioche, no las Nanni con-' 
vertido en pampéricos y ‘pusilamines, 
incapaces ya de ninguna fèebeldfa? . 

Por lo profito vemos ya que innu- 










































2° iCree que el ambiente prole- 
tario de la Republica Argentina sea 
propicio para iniciar un perfodo de 
agitacibn que despierte en el. pue- 
blo las ansias de reivindicacién y 
la necesidad de la revolucién. so- 
cial? (1). 
13° «Cudles son los. medios màs 
pràcticos y eficaces para obtener una 
preparacibn sélida y consciente del 
proletariado, en el sentido explicado 
por. el snanifiesto. del F. R.<I. 

Las respuestas..en italiano o en 
castéllano, deben ser: dirigidas a «La 
Canaglia» en Saavedra 1041; y se- 
rin. publicadas segin el erden de 
Illegada. GITE, 


tre 
mis de un afio que hemos propuesto 
lo mismo en una conferencia) debe 
ser caracteristica del anarquista la 
comunién con la inteligencia y la 
cultura... o i 
Todos juntos, el ‘elemento anar- 
quista; trabajen cada uno segiin sus 
medios y capacidad, pero en man- 
comunidad de accién puede prepa- 
rarse el'ambiente obrero, y prego: 
nerlo para no lanzarlo a la Revo- 
lucién, por lo menos que sé solida- 
rice con ‘los ip cu encarcelados del adal vst a La >p: y 
r negarse ir a la matanza, comoj de agi, | patizan ì 
DRUG al matadero, mandado a de-|de los aliados, unas, y de los Teu- 
fender los intereses de sus mismos|tones. otros; sm contar los que afir- 
verdugos, y otros actos de rebeldfa | Man, que a la raza ‘latina ‘le corres: 
qué acusan, de cualquier manera, un |ponde el gobierno del mundo porque 
sentimiento mis elevado y ms noble|€S, segun ellos la ms inteligente. ; 
que el de los «patriotardos» que es-| ‘ Esto no quiere decir que yo juz- 
conden bajo el’ manto hipécrita del |gue fmposible un estallido revolucio- 
patriotismo su egoîsmo. © nario después de la guerra; signi 
Al ‘finalizar la guerra se ‘ha de 
saber ' de ‘muchas integridades que 
nò se déjaron arrastrar por el «falso» 
fuego que encendiò las ‘pasiones ador- | 
mecidas por el funesto patriotismò y 
pagaron con la prisibn—jcuAntos con 
la muerte!—-su osadfa, valor y cons- 
ciente negativa a servir de astillas 
a la inmensa hoguera que ahoga una 
parte: del mundo en mar'"tie ligri- 
mas; y cubre de vergiienza y opro- 
bio la civilizacibn mercantil y bér- 
baramente . materialista!‘ Muchos, OTO al no i ; 
icusntos! habri que hoy gimen en |el imperio, la monarquia y Ja rep 
la lobreguez de una celda, esperan-|Dlica no son troie ripeti sa 
do. que los que aborrecieron el in-|Mtas VISO tiranfa verdadera. 
fierno «bélico terrestre» le salven de Pini È pesto scr a rp 
ogg infierno. que se Ilama: la ver que la = y la discordia, sen 
i i : raron tal confusion en nués È 
Bueno: es ir preparando el cam- po, que ya, nadie tomprende a na- 
die. at; ; 





(1) Nosotros —con todo nuestro 
optimismo — no creemos que se pue- 
da tomar en serio.una tentativa de 
revolucibn social en la ‘Repiiblica. 

Solamente ‘el espectàculo  vergon- 
zoso ofrecido por el puéblo‘en las 
pasadas ‘elecciones deberfà ‘desenga- 
fiarnos por completo. 

No se trata entonces de preparar 
la revolucién en la Argentina, sino 
de secundar y ayu accibn de 
los compafieros de Europa y acom: 
paîiarlos eficazmente en sus insurrec- 
ciones; insurrecciones que se produ- 


ropicias!.a ‘fa revolucién, tampoco 


{Manos:a: la obra, entonces: cuané 
do los hermanos de Europa sacu- 
‘diràn.el yugo*y pediràn nuestro apo- 
yo, procuremos de estas listos! 

j Preparémonos! | 


AL REFERENDUM 


Mis reflexiones 


pa al 
en gu 3 V è 

‘las cuales no tendrian'mAs resultada 

que un simple’ cambio! de gobiernò, 


Puesto que, ‘para ‘el proletariado, . 








1° Es buena y oportuna toda ‘îni- 
ciativa que tienda a intensificar la 
accién en pro del aceleramiento de 
la Revolucién; màxime, cuando pue- 
da dar lugar a abandonar normas 
«tradicionales» ineficaces, para la a- 
dopcién de las que mejor aconsejen 
las conclusiones de un severo anflisis 
hecho ‘sobre el conjunto de las ‘opi- 
niones emitidas sobre el tépico -en 
cuestiòn. ) i 
2°-Actualmente, pese a”mî opti- 
mismo, también, no creo que el pro- 
letariado de la regién argentina se 


po, mientras dura el incendio, que los 
que sienten este :deber dejen al màr- 
gen las desaveniencias por simetrfas 
inarménicas... .. 
Las conferencias locales por di- 
versos barrios; y donde se difundie- 
sen ‘el folleto o el periédico ex-pro- 
feso. i 
Haciendo un llamado a todos los 
que ‘hagan suya ‘la. gausa de los li- 
bertarios, y cualquiera que se ihaya 
neégado a ir al matadero. Amparo ‘a. 


Y \es por esto que pienso, que 
nuestro proletariado ‘no està en con- 
i sfnn de comprender la necesidad 

una ‘revolucibn social. |» © 
}i Me 1 L'SSIRI vii 
.. Los:medios mfs.eficaces pita ob- 
tener una. preparacién solida y .con-. 
ciente’ del proletariado: son, a mi 
ver los sigulentes:: i. tra 
“Imiciar ‘una: propaganda cultural, 


cundè de înmediato, la campaîia con ui» desertores y libertad: de los pro- ‘serena y fuerte a la vez; una. pane 
fin de prestar la adhesi6n' solidaria esados.. U 1 3 ganda. fiente, sin: odios nì bruta- 
los "Otlie î européeos. ; n : Finalizando: mancomunidad de es- lidades: para con nadie! do 7 


fuerzos, en fecundar la tierra, &l fruto 
irà. saliendo. IRON i 
Fsco. GARCIA. 


Esto no guiere decir que niegue 
la susceptibilidad de hacerla solida- 
ria, 

Si ‘diéramos rienda suelta a nues- 
tra imaginacién ‘que vuela, veloz, a 
las regiones, inacesibles del ideal, ve- 
riamos todo color de rosa: si mira- 
mos esta cuestién, parcialmente, al 
través del prisma de nuestra concien- 


; Hiacer a un lado los:viejos. clichés, 
como:ser: «Los cretinos que no pien-; 
san como nosotros». «El p o. vi 
- - ril». y otras ai porcel estilo. .; 
| ‘ ‘Solamente: asi: lo. queremos hacer: 
Respuesta al Referendum prosCita concientes, sa altura mo- 

i / ral setà un ‘irrefragable  exponente 
resti ; de la excelsa ipa del ideal. - |. 
Oportuna ‘y fructuosa juzgo la ini-| : Y. entonces, fuertes por la. razén 
dalia del FP R. I. por cuanto ella la bondad dela causa, y libres de 


îr a la 











revoluciòn. : 
MARIO. DAVID. 











prejuicio patriético — 


È le 2 : b ; . ; i i i 
iso qu pi prierito BONO], A la QULMES 
nuestra repiblica, ni el de ningin 1 è a file a 


fato 


ct 0 


Lo races 





LA CANAGLIA 








Traduciamo da un giornale del 


«Nove opera austriaci, carichi di 
famiglia, sono stati cacciati dalle of- 
ficine del F. C. P., dove prestavano 


«f loro sérvizi da vari 


L'imprésa del Pacifico ha obbe- 
lito agli ordini ricevuti da Londra» 

E” possibile trasportare l’odio in- 
fame: Ri rasà a ARGO estremo? 

Quale colpa può ricadere su quei 
narli alla miseria? =»; ©» 

O forse, perché nati austriaci, so- 
no essî responsabili delle pazzie del 
loro imperatore? 1 

Con ‘quale diritto con quale co- 


scienza . gli della “af 
Albione, spalleggiati dalla turb 
AR Te venduti, parlar- 


cî di giustizia, di equità, di rigenera- 
zione civile? i 
I tedeschi, perdio, sono in. questo 


‘caso di ‘gran lunga'superiori ai ‘civi- 


Néssufià ‘pressione hanno eserci: 
tato le case commerciali tedesche sui 
loro impiegati di nazionalità diffe- 
rente ed oggi stesso la Cfa. Tedesca 


‘| d’Elettricità conta fra i suoi operài 
. parecchie dozzine di italiani. 


E’ una nuova lezione inflitta ai fa- 
rabutti ‘dell'alleanza, che noi regi 


© striamo a semplice titolo di giusti 


zia, contro le nauseanti tiritere degli 
1 iati che cantano le glorie an- 


glo-f franco-italiane a 10 centesimi la 


NESSO: pi 
I ‘quiadripedi del Comitato; di 
dir (Solaro non c'entra, perché 
glî soppressera ‘lo stipendio) Hanno 0 


imposto all'impresa Caramba - Sco- 


gnamiglio di non rappresentare le, 
operette di Franz Lehar, Strauss ecc., 
maestri viennesi, perché sarebbe... at- 
to DANS da eran 
esta imposigione fu patrocinata, 
Ciad di epianvi, il più 


intelletto», né si deve confondere il 
militarismo i , feroce e brigan- 
fesco (y por casa icémo andamos?) 
con la eletta schiera dei benemeriti 
che si elevarono nella famiglia u- 
mana e vî immortalarono. 


mente; gori nostri connazionali,‘ in:|, 


E rg dala 


contro la produzione intellettiva te- 
desca: 373 ils: LINGStS 


ile eri 
. nî € un non senso ed una balordag- 


gine, ecc». dale 
Non potremmo aggiungere di p 
it felicemente alle 


è ‘franessi rifu 


î|cia, ci riempie le 


‘del Comitato; ed al .loro 


«Spirito santo» ispiratre. 


E’ proprio il caso di dire‘al naso 


di «Dienvi: 


«ITom&... para. sinapismosi». 


Menzogne sfacciate 
La raesgna delle operazioni fran- 
cesi in 14 un, finisce con le seguen- 
{î pérole: adi 

«... Non abbiamo avuto, yivaddio. 
a rimproverarci i «loro» imenti 
satanici di gettar liquidi e gaz asfis- 
sianti; non’ abbiamo avuto bisogno 
di ricorrere a. simili mezzi di lotta 
per dimostrare la nostra ‘superiorità 
tattica, ecc». * 

Pet. împ silenzio allo... strate- 
ga che rabbercia alla meno peggio 
gli smacchi di Cadorna sulle... co- 
lonne della «Patria» e ta gala le 
frasi suddette con ma: mal celata 
ostentazione d'orgoglio, esumiamo il 
telegramma FRE 
Parigi il ‘20‘Agosto 1915 e che di 
ceva testualmente: . ; - 
‘‘’«Lo scieriziato francese Berthelot 
ha offerto allo stato maggiore degli 
esplosivi a base ‘di gas cianidrici, su: 
periori a quelli tedeschi, per effica- 
cia _deleterea». 

_ Se ne ricorda lo sfacciato apolo- 
sfto, di Mallare? co.) dig 

E poi, dato è non concesso che 

i o dall'uso dei gas 
asfissianti; perché il raccogli tisi 
le «Bricciole» ne mena vanto come 
se la... lealtà francese fosse patri- 
monio dei latini? 

E la fotografia apparsa sulla «Pa- 
tria degli» due mesi fa, che ripro- 
duceva le nuvole di gas asfissianti 
lanciate dagli italiani contro gli au- 
striaci e che aveva per titolo: «Oc- 
chio per occhio, dente per dente»? 
. Meno sfrontatezza, signor ciabat- 
tino dellà «Patria» e più... memoria!. 


. ‘La rivoluzione irlandese 
°* Ilpfofessor Ricci, occupandosi deb 
movimento rivoluzionario scoppiato 


in Irlarida è soffocatomel: sangue dal: 


odiato governo înglese, ha trovato 
fil modo. di applicare hie e co 
centi staffilate al fariseo deì farisei; 
lo scheletrito ‘Braccialarghe. 
Dinanzi'alle categoriche accuse ed 


‘alle stringenti. ‘argomentazioni : del 


professor Ricci, Braccialarghe ‘mena 
al can per l’aia; rimpinza le sue re- 
pliche;.dei (soliti luoghi comuni, esal' 
ta alle “stelle il ‘valore italiano, ac- 
cusa da G giustifica la Fran. 


scatole, ma, nel 





£ lo, ci si trova. un sacco di buag-| 
Non do — di fronte alla su- 
periorità intellettuale di Clemente 


Ricci, adottare altro atteggiamento 
Braccialarghe lo consiglia sfacciata: 
mente a «ritornare în biblioteca». 

Il professor Ricci non si é degna- 
to di rispondere all’insolenza. Ha fat- 
to. male. 

Doyeva anzi rendere pan per fo- 
Lcd: consigliando a «Vir» di lascia- 


“ ‘Perché ormai Braccialarghe ‘é di- 
venuto addirittura indigesto. e sareb- 


bè ora pongo pci in pace." 
A. proposito, non ha mai pensato 
ie nel suicidio? | ..: 


! +‘ Finimondo 


z Botinauie în Italia nascono gli 


eroi, i martiri, gli uomini di genio, 
spontaneamente, come È funghi... 
guerra sull’Alpe ci ha fat- 






















segue, provenuto da. 


Anzî tutto ci ha dimostrato che 


sei o sette cento mila. 


ti, non € possibile accorciare la 
tanza di un tiro di fucile che «ci» 

Poi ci ha rivelato (fino a certo 
punto, perché ‘l'atto effoico compiu- 
to da Ranegnetane ancora un mì- 


tero) ci ha ‘rivelato, diciamo, l’ari- 


stocratico eroicismo di D'Annunzio, 
al quale non credevamo capace d’al- 
tro' che di | ‘a’ genio, allevare 
cani, rhantenere ballerine ed usare 
ombrellini di seta. 

E finalmente ha dato occasione 
al «sublime eroe» Finimondo di met- 
tere în ridicolo l'esercito italiano, con 
le sue scappate novellesche; e con 
î suoi mirabolanti racconti degni di 
Tartarin di Tarascon. 

Figuratevelo a Finimondo, man- 
tenuto dagli austriaci con ghiande 
e polenta fredda, che ammazza una 
sentinella con una pietra, ruba una 
divisa da ufficiale, vagabondeggia 
parecchi giorni nel campo nemico, 
senza essere Scoperto, finge di essere 
un ufficiale del... genio in missione 
speciale .e ‘cade finalmente fra. le 
braccia del suo colonnello, comuni- 
candogli ‘dati ed impressioni di..... 
somma. utilità. 50 

E dire che l'odissea dell'eroe Fi- 
nimòndg figurava ieri nella prima 


paginadei giornali ali italiani. sa 
* Bah sè il comando dell'esercito 


d’Italia ha bisogno di inventare sì- 
mili sciocchezze per distogliere l’at- 
tenzione del popolino dall'esame fu- 
nusto della guerra, come andranno 
le cose lassi! 

Ma non c'é dunque: un manico- 
mio criminale per questi... sublimi 
eroi? 

Estorsioni patriottarde 

C’informano che il maestro Mal. 
vagni (quegli che lasci6 fotografiar- 
si come riservista, in procinto di an- 
‘dare a' difendere la palria, e che. poi 
restò ‘a conservare pancia ai fi- 
chi în Buenos Aires) mette.in pratica 
la ‘pocò lodevole iniziativa di ‘obbli- 
gare indirettamente i suoi ‘subalter- 


ni a lasciare limo’ per cento dello 


stipendio a beneficio della Croce 
Rossa Italiana. SR 

E’ semplicemente un abuso che 
i musicisti) della Banda! ‘Municipale 
non dovrebbero tollerare. 


%{si trova, cié che, d’altra parte, non 


gli d4 diritto a fare il... patriottardo 
coì denari altrui. 

Sarebbe ora di finifla con certi 
abusi ed î musici della banda mu- 
nicipale reazionino e sì impongano 
al rubicondo maestro, i 


in nessun modo la infame impresa 


gu erresca. che si stà; compiendo al 


o del popolo îtaliano! 
i (Gi în macchina‘ «La Canaglia», 





‘dannato all'ergastolo. (.!.. 
_ Addio, dunque, sogni di grandez. 
za; adflio glonat © i | 
Eppure Finimondo € irresponsa- 
bile: all'ergastolo dovrebbero andar- 
ci gli altri, i delinquenti coscientà: 
Cadorna e la sua combriccola di,as; 
sassini monturati! Da) 


























ermando di 
non essere disposti a sovvenzionare 


leggiamo che Finimonido € stato con- 


La lista nera 


E’ doloroso per noi dover ricorre- 
re a simili mezzi per ottenere da 
certi sedicenti anarchici un po' più di 
conseguenza coi loro ideali ed una 

lore correttezza nel compimento 
dei doveri volontariamente imposti: 
si.' Ma quando agli inviti, alle esor- 
tazioni, alle richieste nostre si ris: 
ponde con l'indifferenza, quando non 
si ricorre a parole volgari e indegne 
lanciate — da lontano — al nostro 
indirizzo, s'impone allora quest'ope- 
ra di depurazione, che noi affron- 
tiamo, sicuri di velare per gli interes- 
sî del «Fascio» de «La Canaglia» e 
dei buoni compagni. 4 

Ci limitiamo oggi a pubblicare i 
primi nomi: le spiegazioni verranno 
in seguito. i * 

E tutto dipenderà dall’ atteggia- 
mento che addotteranno gl’incoscien- 
ti della «lista nera». 


I SUCCHIONI DELLA PROPAGANDA 
1° Oreste De Lorenzo 
2° Eugenio Mazzucca 
3° Pasquale Tavolari 
4° Iginiò Santinelli, 





I compagni ‘(speriamo di non in- 
gannarci al chiamarli ‘cosî). Celso 
Fontanella, di San Cristobal, Ferdi- 
nando Alé, di. Rfo Janeiro, Neris 
Nievas; di Tucuman, e quelli del 
Centro di San Sociali di Villa. Mu- 


Plata», sono «vivamente» ‘invitati a 
mettersi in regola con l’amministra- 
zione de «La Canaglia». 





Con questo nome augurale vedrà 
prossimamente la luce ‘un periodico 
anarchico, scritto da un nucleo di 
igiovani e provati compagni, che, sor- 
volando. sulle questioni personali e 
staccandosi dalle lotte dolorose che 
straziano. il nostro campo, si propon- 
gono fare della propaganda sana, ef- 
ficace é rivoluzionaria. 

Il manifesto-programma che ci an- 
nunzia la prossima apparizione del 
periodico é tutto una promessa, che 
non lascier4 di interessare agli anar- 
chici coscenti e desiderosi di vedere 
il progresso ed il perfezionamento 
degli ideali. 

Ai bravi giovni di «Voluntad» il 
saluto fraterno de «La Canaglia». 








“La revista de los nifios”’ 


Abbiamo ricevuto il numero 4 di 
questa piccola rivista che vede la lu- 
ce in Montevideo. E’ nutrita di scel- 
to materiale amenamente istruttivo 
(e fa una propaganda esclusivamente 
razionalista. 

Si vende agli adulti, perché que- 
sti la regalino ai bambini. 

15 copie costano 0.25 cent.—Chie- 
derla al agente în Buenos Aires: 

Juan C. Satragni, Santiago del E 
stero 923. 








A los compafieros: 


La falta de espacio nos impide 
jpublicar una ‘vez màs las listas, que 
iran sin falta en el préximo niimero. 

Asf mismo los compafieros que 
enviaron respuestas al referendum y 
no las vean. publicadas, pacienten 
hasta la quinceha proxima. 


fioz (Montevideo) ed E. Zola di «La . 


dl | © i 
Lavoratori! 

Mentre ferve tremenda, micidiale, orribilante la guerra scatenata per egemonie di 
potentati, resa fatale dalle ingordigie del capitalismo e dalle follie imperialistiche, voi che 
tale guerra fino ad oggi non travolse, ma che ‘ne sentite e ne sentirete i rovinosi effetti, 

| avete l’obbligo di prepararvi alla vostra guerra se non volete servire domani da vittime 

i °nellecontese brigantesche di coloro che sono oggi i vostri padroni, i vostri dominatori, 

è ciechi e spietati. | i 

| LAVORATORI DI TUTTI I PAESI che qui arrivaste cacciate da tutte le patrie e 
lavoratori del paese non meno stranieri, dei vostri compagni immigrati, nella ‘patria vo- 
stra, riaffermate oggi la vostra fede in quell’internazionale del lavoro che non può e non 
deve essere uccisa per follia di re e per acquiscienza di politicanti che mentirono ieri:e 
tradiranno oggi. 

E riaffermatela, questa vostra fede, non come voto rettorico d’imbelle gente che ha 


‘ solo coraggio per le vane esclamazioni, ma come proponimento ad una costante azione di 
resistenza, di difesa, di conquista. 


Lavoratori! 


I pennaioli a servizio dei5governi e dei padroni hanno scritto che questa immane 
guerra ha segnato il fallimento delle dottrine anarchiche e socialiste. NON E’ VERO. 

E’ la civiltà borghese in tutto il suo insieme con tutte le sue dottrine, le sue reli- 
gioni, i suoi sistemi che ha fatto fallimento. Terminando in una guerra cosi spaventevole 
e cosi micidiale, che ha preparato e voluto, ed alla quale si é abbandonata frenetica essa 
vi ha provato che avendo organizzata l’esistenza sua, sulla spogliazione e sulla violenza, 
mettendo l’interesse di alcune caste al disopra dell’interesse comune alla specie, inevita- 
bilmente doveva dar capo in un delitto inaudito, poiché altrimenti più non poteva 
perpetuarsi. 


Lavoratori! 


Tenete delle nostre [parole il conto che più vi piace. Se volete precipitare nel- 
l’abisso: precipitatevi. Noi vi abbiamo avvisati. E non cesseremo dal mettervi in guardia. 

Comunque sia rla nostra via é tracciata. E per essa proseguiremo sicuri di com- 
battere PER LA LIBERTÀ DI TUTTI I POPOLI CONTRO TUTTI LE .TIRANNIE. 


Da “GUERRA SOCIALE” Gli anarchici. 





